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ISTITUTO ISTRUZIONE SUPERIORE STATALE “PASCAL–COMANDINI”

P.le Cino Macrelli, 100 - 47521 CESENA (FC) - TEL. +39 054722792

Cod. fisc. 90076540401 - Cod. Mecc. FOIS01100L

FOIS01100L@istruzione.it - FOIS01100L@pec.istruzione.it
VERBALE 14 DEL CONSIGLIO DI ISTITUTO A.S. 19/20
il giorno 24 agosto  dalle ore 16.15  presso la sede dell’istituto Pascal, in Aula Magna  il Consiglio di Istituto, si è riunito nella composizione piena, per discutere il seguente ordine del giorno
1. Lettura e approvazione verbale seduta precedente; 
2. Calendario scolastico a.s. 2020/2021: aggiornamento in base a delibera regionale di inizio14/9
3. Situazione trasloco Pascal: aggiornamento e prospettive future
4. Misure anti-covid: aggiornamento e discussione

5. Eventuali delibere urgenti e bando sportello d’ascolto 20-22

Risultano assenti i seguenti consiglieri/e: D’Avino, Bedei, Corelli, Baldassari, Ercolani, Bartolini. Esce alle ore 17.30 il prof. Bartoletti
funge da segretario la prof.ssa Baronio Barbara
1. Lettura e approvazione verbale seduta  precedente
Il verbale già approvato in modalità telematica e pubblicato on line è approvato all’unanimità dei presenti
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2: Calendario scolastico a.s. 2020/2021: aggiornamento in base a delibera regionale di inizio14/9
Il DS ricorda che nella seduta del 26 giugno si era decisa la sospensione nel giorno 7 dicembre contando 206 giorni di lezione a partire dal 15/9. Poiché si inizia il 14/9 abbiamo un altro giorno da usare per sospensione attività didattiche e il DS propone il 23/12.
Il CDI approva all’unanimità la modifica

Si ricordano inoltre la chiusura della scuola per il personale ata: giovedì 24 dicembre 2020, giovedì 31 dicembre 2020, sabato 2 gennaio 2021, sabato 3 aprile 2021.
Naturalmente dette decisioni saranno riviste in base alle necessità e variazioni determinate dall’aggiornamento emergenza COVID 19.
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3. Aggiornamento situazione plesso Pascal e prospettive future
La situazione dei lavori in corso è la seguente: completati i laboratori L3 e L11 che ospiteranno le attività di automazione del Pascal, completato l’allacciamento dei pannelli dell’ex 38bis nel L2 Comandini, completate le modifiche al L17 (automazione Pascal) e in via di completamento i lab LT e 22 al Pascal e L13 e L16 (laboratori del Comandini).

In queste settimane da fine agosto gli assistenti tecnici lavoreranno a ritmi massacranti per rimettere a posto tutti i colli trasportati dal pascal che fino a pochi giorni fa erano ammassati nei corridoi del Comandini.

Le 12 aule della Plauto hanno ricevuto tutti i banchi sedie e cattedre necessari. Va impiantata la connessione per il registro elettronico e i proiettori, quest’ultima attività a cura della ditta Cesena Luce.

Al Pascal, sono state messe in sicurezza le aule 15-16-18-19 e recuperati gli ambienti 76 e 69 come aule, e sono stati disposti banchi e sedie nel numero massimo consentito dai parametri COVID, così come in tutti gli altri nostri plessi (vedi punto seguente).
Tuttavia per le aule 16, 69 e 76 si aspetta la deroga formale dell’AUSL a utilizzo di quegli ambienti che da catasto non sono destinati ad aule
Sono stati impiantati i lab di informatica nel 12 (ex 38) nella 22 (ex 39) nel LT (ex 2), mentre l’aula disegno si è spostata nella 78.

Il CAD sarà usato per attività di disegno ma anche per attività di informatica, mentre il lab 21 sarà un lab di fisica e chimica insieme

Non abbiamo l’agibilità della palestra, temporaneamente, per cui due classi alla volta si recheranno al circolo tennis dal lunedì al venerdì.

Avendo 25 spazi per 25 classi, per trovare canali di sfogo e far quadrare l’orario siamo costretti, anche per via delle misure anti-COVID (vedi punto seguente) a far entrare alcune classi alle 9 con uscita alle 14, e distribuire la sesta ora in tutti i giorni di lezione.

Al Comandini sono stati messi i nuovi pc in tutte le aule, tutti i pc saranno dotati di telecamera incorporata e dove non dovesse essere è possibile richiedere presso l’ufficio magazzino (Alessandra migliori) una webcam.

Sono state infatti acquistate 58 webcam e 58 tavolette grafiche, tante quante le classi in dotazione.

Cosa manca: completamenti nell L13 e L16 e L22, proiettori connessione e pc nelle aule Plauto, e nei lab 13,16, 3,11
Mancano aule docenti degne di questo nome al Pascal, per cui in tempi brevissimi sotto guida della vice prof.ssa Fusaroli allestiremo mini-aule docenti e di ricevimento famiglie nella saletta blu, nell’aula fablab, e nelle due aule archivi del seminterrato.
Quanto alle prospettive future, il DS informa il CDI di aver scritto all’assessore regionale all’istruzione Paola Salomoni (incontrata anche ad hoc il 21 agosto alla festa PD a Cesena), al direttore generale USR Stefano Versari (a cui è seguita una sua cortesissima telefonata di attenzione), di avere informato in una riunione dell’8 luglio il sindaco e vicesindaco di Cesena, la consigliera provinciale con delega all’istruzione per il territorio di Cesena Monica Rossi, in un’altra occasione di riunione il presidente della Provincia Gabriele Fratto, nonché ovviamente il Dirigente Costa e posizione organizzativa Rivalta del Servizio Tecnico Della provincia. Anche l’ufficio scolastico provinciale, nella persona del dirigente Mario Maria Nanni, è perfettamente informato della situazione.
Nella riunione dell’8 luglio si è convenuto che la soluzione migliore possa essere la costruzione di un nuovo edificio, fattibile in quattro anni, purché vi sia l’impegno economico e finanziario degli enti locali in azione sinergica. Il Ds si è dichiarato soddisfatto di questa soluzione, ma ha paventato le difficoltà nei prossimi anni in base a questa soluzione, visto che si tratta di gestire una situazione precaria per altri tre-quattro anni nella ipotesi più ottimistica
Per questo aspetto, in un incontro col Dirigente Costa il DS ha chiesto una ripresa di lavori nell’ala sud per restituirci almeno il primo piano, in modo da contenere le esigenze aule e laboratori (assieme alla succursale Plauto ovviamente) nei prossimi anni.

Il Ds rivolge al Cdi la richiesta di parere su questa ipotesi prospettata dalla Provincia.

Sig.ra Pirini Casadei chiede se il piano interrato ala nord vista la chiusura dell’intera ala dal piano terra al secondo piano è da ritenersi sicuro.

Ds: Conferma che la Provincia ha garantito la sicurezza di queste aule e di tutte quelle di cui ha concesso l’uso quest’anno.

Prof.ssa Baronio: Ringrazia Ds e tutto il personale per l’immane lavoro svolto e sottolinea che la proposta di una nuova scuola è senza dubbio un’ottima notizia. Allo steso tempo però la prof.ssa dubita della possibilità che un nuovo edificio possa essere costruito nell’arco di breve tempo e teme, anche alla luce dei tempi impiegati per iniziare i lavori ad Agraria, che ci vorranno anni ed anni affinchè si possa pensare di avere un nuovo edificio per il Pascal. Proprio alla luce di tale preoccupazione diventa indispensabile fissare un incontro con la Provincia (ufficio tecnico provinciale e consigliera Rossi) e con il Sindaco Lattuca che oltre alla proposta di una nuova scuola dovranno portare soluzioni di più immediata attuazione (impegno di avere più aule alla Plauto, al Serra o al Da Vinci ad esempio) perché è doveroso un aggiornamento rispetto a quanto detto a docenti, genitori e famiglie il 14 di gennaio e anche il 6 febbraio in consiglio comunale e affinché comunque impegni vengano presi e specificati con i cittadini. Solo davanti ad una soluzione tampone ma dignitosa per il Pascal che possa consentire all’istituto di crescere e svolgere la propria didattica nell’arco di tempo che sarà necessario per un nuovo edificio si potrà accettare la soluzione della Nuova scuola. 

La prof.ssa Baronio chiede inoltre chiarimenti circa l’interdizione dell’ala nord, il primo piano ala Sud e il destino della biblioteca.

DS: Riferisce che l’ala Nord non sarà restituita al Pascal perché risultata non in linea con le norme antisismiche. Le verifiche per la stabilità sismica richieste da questo consiglio hanno evidenziato dei dati che non rientrano nei parametri della normativa attuale. Dato che risolvere questo problema richiederebbe un impegno di spesa estremamente oneroso per l’ente gestore, la Provincia propone la costruzione di una scuola nuova.

Proprio per questo l’ingresso all’ala nord sarà interdetto attraverso la muratura dell’accesso laterale.
Al primo piano dell’ala Sud sono state evidenziate criticità e pertanto anche questi spazi sono attualmente chiusi. Su questi non vi sono al momento ipotesi di lavori strutturali. 

La biblioteca dell’istituto sarà chiusa al pubblico, alcuni libri saranno trasferiti in quella del Comandini, attualmente in fase di allestimento e il restante patrimonio librario troverà collocazione nei prossimi anni nella nuova scuola. 

Circa la Palestra invece il dirigente Costa si è impegnato con il DS ad attivare i lavori di adeguamento sismico della struttura e di restituirla entro dicembre. I lavori relativi all’adeguamento sismico della Palestra differiscono da quelli che servirebbero all’ala nord e dovrebbero poter essere effettuati con una certa rapidità. Infatti si rende necessaria la costruzione di pali esterni che possano fungere da freno per un eventuale slittamento del tetto dell’edificio. Un intervento importante ma che a detta dei tecnici della Provincia può essere effettuato nell’arco di pochi mesi.
Prof.Bartoletti: Si dichiara molto sorpreso dalle dichiarazioni della Provincia che improvvisamente ha segnalato come non a norma alcuni spazi del Pascal. Il 70 per cento delle scuole del Paese non risponde alle normative antisismiche e non si comprende perché solo il Pascal sia stato chiuso almeno in parte. Perché non si è pensato di agire prima?

DS: Per quanto ne sa sulla normativa vigente, in base a verifiche sulla stabilità sismica in caso di esito negativo (come nel nostro caso) si presuppone sempre  un intervallo di due anni per pianificare una serie di interventi che possano portare ad un graduale adeguamento sismico dell’edificio Pascal. Ciò però nel nostro caso non è avvenuto e il DS non ne conosce le ragioni avendo chiesto i risultati delle verifiche del 2018 a marzo 19 con una lettera a protocollo alla provincia a cui non ha mai avuto risposta. Di fatto si è disposta la chiusura di alcuni spazi che non sono assolutamente a rischio sismico, ma che non rispondono ai criteri di stabilità sismica imposti dalle normative, inoltre sono stati individuati come critici per la questione sfondellamenti. Questo vuol dire nel concreto che l’ala nord non è pericolosa in sé, ma l’ala nord non può accogliere una scuola, potrebbe però rispondere ai requisiti sismici richiesti per altre realtà ad esempio del comparto terziario.
Sig.ra Pirini Casadei: Ringrazia a nome di tutti i genitori tutto l’impegno profuso in questi mesi. In seguito esprime disappunto per la situazione e si chiede come mai invece la Regione tempo addietro avesse pensato di mettere a preventivo 12 milioni per l’adeguamento sismico dell’istituto Serra. Perché si è scelto di non investire sul Pascal?

DS: Non è a conoscenza dello stanziamento di tale somma per il Serra e s’informerà.

Il Ds poi chiede un parere al CDI relativamente alla possibilità di costruire una nuova scuola. 

Pirini Casadei: è totalmente favorevole alla richiesta di una nuova scuola per il Pascal. É venuto il momento di crescere oltre la misura dell'Antico Ospedale, lo chiedono le ragazze e i ragazzi che ogni anno scelgono questa scuola, lo chiede il tessuto economico del nostro territorio che ha una sempre maggiore necessità di tecnici.

Certo che se il ponte  San Giorgio é stato costruito in due anni si potrebbe anche chiedere agli enti locali che a ricevere le chiavi della nuova scuola possa essere proprio il Dirigente Francesco Postiglione.

 Presidente Agosti: conferma il parere favorevole dell’intero Cdi e sottolinea l’importanza di agire insieme per sollecitare i soggetti competenti ad accelerare i tempi per un nuovo edificio Pascal. Il Presidente stabilisce in accordo con il DS che sarà organizzato un incontro con i genitori rappresentanti delle classi del Pascal per giovedì 27 agosto per illustrare tutta la situazione dei lavori del Plesso e le prospettive future.
4. Misure anti-covid: informativa sulle misure in vigore e approvazione integrazione POF con Piano Didattica Integrata

Anzitutto il DS invita tutti i consiglieri/e a leggere con attenzione la pagina del sito della scuola dedicata a tutte le circolari, gli incarichi, i regolamenti che sono in vigore in base alle linee guida MIUR (DM 39) e tutti gli aggiornamenti normativi del caso.

Si sofferma su una serie di comportamenti fondamentali: mascherine da usare in tutti i casi in cui docente o alunno si sposta dal banco/cattedra e fa movimento in aula o per andare fuori dall’aula. File ordinate con mascherina e distanziamento di 1m davanti a distributori automatici, al bar, ecc. In particolare si sofferma sulle regole per la rotazione laboratori-aule che sono imposte dalla condizione.

Per le attività di sport: si rinvia alla circolare specifica

Si illustra poi l’importanza che ogni docente faccia formazione e informazione agli allievi.

Togliersi la mascherina non potrà però costituire comportamento indisciplinato da sanzionare con nota o altro salvo che nei casi in cui sia fatto intenzionalmente e con provocazione. L’attenzione alla salute deve venire dal buon senso e dall’etica non dalle imposizioni di regole.

Bisognerà ricordare ai ragazzi di igienizzare le mani frequentemente, di non passarsi oggetti vari, ecc.

Specifica infine che per effetto delle normative vigenti e dei suggerimenti del CTS nazionale, del medico competente e dell’RSPP, sono state prese le seguenti misure a diretto impatto sul lavoro dei docenti:

1) orari quanto più possibile accorpati, per evitare troppe rotazioni (e relative igienizzazioni)

2) ingresso e uscita distribuito fra giorni e ore, con ingressi anche alle 9 e uscite alle 14, e sesta ora distribuita su tutti i giorni

3) varchi ingressi e uscite differenziati a seconda del gruppo di classi (vedi circolare specifica)

Infine al Plesso Pascal non potendosi tenere classi da 29 e da 30/31 in aula in ottemperanza alle misure anti-COVID si propone la didattica integrata per le classi seconde e terze info, ovvero le classi verranno per metà una settimana a scuola e l’altra metà a casa e viceversa.

Gli allievi potranno collegarsi on line alle lezioni, ma i docenti potranno scegliere anche altri sistemi di lezione integrata fra i due gruppi classe che si alternano.
Il DS invita pertanto i consiglieri/e a esprimere parere su questa soluzione, e presenta anche il quadro delle altre classi piuttosto numerose per cui si prevede la didattica in presenza. Informa dei contatti con AUSL e Provincia per il rispetto di tutte le normative del caso in termini di areazione locali, ventilazione, disponibilità vie di fuga, e propone ai consiglieri/e un sopralluogo di visita alle 6 aule del plesso Pascal che sono quelle più piccole e in condizioni peggiori.

Effettuato il sopralluogo con tutti i consiglieri presenti, invita ad esprimere pareri sulla opportunità di cercare comunque di portare il massimo numero di classi e alunni in presenza o se, date le condizioni, è opportuno allargare la didattica integrata ad altre classi numerose per il momento previste in presenza.

Si discute inoltre dei lavoratori fragili e degli alunni fragili, per i quali si rinvia alla circolare n. 141/19 emanata dal DS in mattinata

Per questa ragione il DS proporrà al collegio il Piano di Didattica Integrata che come da DM 39 si impone di approvare come allegato al PTOF. 
Seguono gli interventi di:
Prof.ssa Baronio: propone che possano essere forniti spazi (al plesso Comadini) per accogliere le ragazze e i ragazzi di seconda info Pascal che a turno dovranno svolgere la didattica a distanza. Questa proposta viene presentata per consentire agli alunni di vivere la scuola anche nelle settimane in cui dovrebbero essere a  casa e collegati a distanza. Inoltre potrebbe essere un sostegno alle famiglie che non sarebbero costrette a lasciare da soli a casa i figli.
L’idea è di mantenere la didattica integrata ma gli alunni anziché essere connessi da casa potrebbero essere connessi da un altro spazio dell’istituto e sorvegliati da un docente di potenziamento.

DS: giudica l’idea sensata, ma non avendo ancora ricevuto informazioni sull’organico Covid (docenti e  Ata) e anche su quello ordinario non può garantire che per questi alunni possa esserci l’adeguata sorveglianza. Si riserva di rifletterci più avanti.

Prof.ssa Alecci: Si rivolge ai genitori chiedendo che come gli insegnanti sceglieranno di sottoporsi al test sierologico, allo stesso modo vi sia un’assunzione di responsabilità da parte delle alunne e degli alunni e che le famiglie monitorino i figli e li soppongano di tanto in tanto ai test sierologici.
Si delibera infine di condividere il piano di didattica integrata illustrato dal DS che prevede la didattica a turni alterni per le seconde e terze di informatica al Pascal e la didattica a distanza per le classi risiedenti nelle aule 76, 69 e 16 soltanto a ricevimento deroga formale dell’AUSL per la collocazione delle classi in questi ambienti.
Prof.ssa Alecci sottolinea che nel caso siano accolte le nostre richieste di organico aggiuntivo e di classi in più si ripensi alla pianificazione didattica ed eventualmente si prenda  in considerazione l’opportunità di accantonare per un certo periodo la didattica integrata.

Il DS si dichiara favorevole a questa proposta.
Il Consiglio accoglie all’unanimità la precisazione della prof.ssa Alecci che queste misure siano in vigore solo fino al perdurare dell’emergenza e solo se non viene accolta la richiesta di organico aggiuntivo che il DS ha presentato in data 17/8 con prot 6745 del 2020
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6. Eventuali delibere urgenti e bando sportello d’ascolto 20-22

Bando sportello d’ascolto e Servizio di doposcuola: per velocizzare le operazioni di reclutamento e garantire il servizio da ottobre, si propone al CDI di dare mandato al DS per un nuovo bando che, in ottemperanza al PTOF 20-22, si determina in due anni, per il 20/21 e 21/22 per entrambi i servizi sopra citati.
Prof.ssa Baronio chiede che possano aumentare le ore messe a bando perché già negli anni scorsi non erano sufficienti a coprire le numerose richieste arrivate da alunni, genitori e docenti. Alla luce dell’emergenza Covid diventa essenziale poter intensificare questo servizio.

DS. Purtroppo l’emergenza Covid ha imposto all’istituto una serie di costi straordinari e ancora non si è in grado di quantificare se ci sarà la possibilità di ampliare il servizio. Pertanto si è costretti a mantenere il monte ore giù fissato in 100 ore di sportello al Pascale e 100 al Comandini. Il Ds però non esclude la possibilità di implementare il servizio qualora si riuscissero ad individuare delle risorse economiche aggiuntive. 

Il Cdi approva all’unanimità di dare mandato al DS per il reclutamento in base ai criteri approvati dal CDI e vigenti nel PTOF.
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 Per il Presidente di Consiglio di Istituto

Il DS prof. Francesco Postiglione
